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lggetto: a.i. 3 agosto 2007, n. 117 – Articolo 6, comma 2-bis e 3 – aivieto di vendita di bevande 

alcoliche dalla ore 24 alle 6 da parte degli esercizi di vicinato – iiberalizzazione degli 
orari – Applicazione del divieto alle medie e grandi strutture di vendita 

 
 mer oééortìna informaòione e diffìsioneI si inoltra la nota del Ministero dell’fnterno del NO-
O-OMNPI n. RRTLmApLrLMMOSSPI con la èìale la medesima Amministraòione ha confermato e 
ìlteriormente chiarito èìanto dalla scrivente aireòione era già stato sostenìto in ìna nota di riséosta 
del NT-N-OMNPI n. MMMURQQI inviata ad ìna oegioneI in merito all’interéretaòione dei commi O-bis e 
P dell’articolo S del a.i. P agosto OMMTI n. NNTI convertito con modificaòioni dalla legge O ottobre 
OMMTI n.NSM. 
 Nello  séecificoI  è  stato  formìlato  alla  scrivente  ìn  èìesito  con  il  èìale  si  chiedeva  ìn  
chiarimento in merito all’interrìòione della vendita di bevande alcoliche dalle OQ alle S da éarte 
degli eserciòi di vicinato ai sensi del citato articolo SI comma O-bis del decreto legge n. NNT del 
OMMTI divieto giìstificato dalla facoltà riconosciìta ai `omìni di aìtoriòòare l’eserciòio di vicinato 
all’attività di vendita in orario nottìrno sìlla base delle esigenòe dell’ìtenòa e delle éarticolari 
caratteristiche del territorio. 

 `on il medesimo è stato sottolineato che con l’entrata in vigore della disciélina relativa alla 
liberaliòòaòione degli orari di aéertìra e chiìsìra delle attività commercialiI intervenìta con la 
modifica dell’articolo PI comma NI lettera d-bisI del decreto legge Q lìglio OMMSI n. OOPI anche le 
medie e grandi strìttìre di vendita éossono restare aéerte OQ ore sì OQ e éertanto il divieto in 
discorso dovrebbe estendersi anche a tali eserciòi commerciali. 
 fnoltreI è stato fatto éresente che le sanòioni éreviste dal comma P del citato articolo SI vista 
la séecificità della fattiséecie di eserciòio commerciale alla èìale si riferisconoI non éossono essere 
aéélicate anche alle medie e grandi strìttìre di vendita. 

 Al rigìardo la scrivente aireòione ha érecisatoI in via éreliminareI che la norma in èìestioneI 
ovvero l’articolo SI comma O-bis del a.i. P-U-OMMTI n. NNTI si riferisce ìnicamente agli eserciòi di 
vicinato in èìanto ai sensi dell’articolo NPI comma PI del decreto legislativo n. NNQ del NVVUI èìesti 
erano gli ìnici eserciòi commerciali che éotevano essere aìtoriòòati dai `omìni all’eserciòio anche 
nottìrno dell’attività. 
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 `iò éremessoI la scrivente ha éerò richiamato l’attenòione anche sì èìanto diséosto dal 
comma O dell’articolo S del citato a.i. n. NNTI sottolineando che sìlla base del combinato diséosto 
dei commi O e O-bis aééare chiaro che l’intenòione del legislatore era èìella di limitare il consìmo 
di  bevande  alcoliche  nelle  ore  nottìrne  nell’ambito  sia  degli  eserciòi  di  vendita  che  di  èìelli  
esercenti attività di somministraòione di alimenti e bevandeI nonché nei circoli gestiti da éersone 
fisicheI enti o associaòioni ed evidenòiandoI altresìI che con séecifico riferimento agli eserciòi 
commercialiI nell’ambito di tale divieto non éossono che rientrare tìtti gli eserciòi commercialiI 
anche le medie e grandi strìttìre di venditaI che decidanoI anche sìlla base delle citate nìove norme 
sìlla liberaliòòaòione degli orariI di restare aéerti in orario nottìrno. 

 pìlla èìestione della mancata érevisione della séecifica fattiséecie sanòionabile e èìindi 
sìlla difficoltà ad aéélicare la sanòione di cìi al citato articolo P nei confronti di tìtti gli eserciòi 
commercialiI la scrivente aireòione aveva richiesto il éarere del Ministero dell’fnterno. 
 nìest’ìltimoI con la nota citata in éremessaI ha éienamente condiviso l’interéretaòione della 
scrivente sottolineando che la liberaliòòaòione degli orari di aéertìra e chiìsìra non éìò coméortare 
che il divieto di vendita di bevande alcoliche di cìi all’articolo S del a.i. n. NNT del OMMT rimanga 
circoscritto agli eserciòi di vicinatoI secondo ìna interéretaòione meramente letteraleI lasciando 
fìori dal sìo caméo di oéeratività le strìttìre commerciali di medio-grandi dimensioniI ora 
ammesse anch’esse all’aéertìra nottìrnaI anche éerché sarebbe determinata ìn’irragionevole 
diséarità di trattamento in danno degli eserciòi di vicinato. 

 mertantoI ad avviso della medesima AmministraòioneI così individìato il contenìto della 
fattiséecie di cìi al richiamato articolo SI comma O-bisI consegìeI in caso di inosservanòaI la 
éossibilità di aéélicaòione della sanòione érevista al comma P del medesimo articolo S éer tìtti gli 
eserciòi ricoméresi nella stessa fattiséecie. 
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